

  
INDICE





  Prefazione




  Ponetevi un Obiettivo




  Parte Prima: Risparmiare sulle Spese Fisse




  Conto Corrente




  

    Mod. Rescissione Conto Corrente


  




  Conto Deposito




  

    Mod. Rescissione Conto Deposito


  




  Mutuo




  Assicurazione Auto




  

    Mod. Disdetta Compagnia Assicurativa


  




  Tagliando Auto




  Cambio Gomme




  Alternativa a Catene e Gomme da Neve




  Lavaggio dell’Automobile




  Sigarette Elettroniche




  Bollette di Luce e Gas




  

    Mod. Disdetta Fornitore Energia Elettrica


  




  Manutenzione Caldaia




  Bolletta Telefonica di Casa




  Connessione Internet ADSL




  

    Mod. Disdetta Linea Telefonica/ADSL


  




  

    

      Disdetta Telecom


    




    

      Disdetta ADSL Vodafone


    




    

      Disdetta ADSL Infostrada


    




    

      Disdetta ADSL Fastweb


    




    

      Disdetta ADSL Tiscali


    




    

      Disdetta ADSL TeleTu


    


  




  Linea Telefonica Mobile




  Pagamenti Vari




  

    Disdetta Canone Rai


  




  

    

      Mod. Disdetta per non Possesso TV


    




    

      Mod. Disdetta con Suggellamento TV


    




    

      Mod. Disdetta per Cessazione Abbonamento


    


  




  Spese Condominiali




  IMU




  TARI




  TASI




  Posta Elettronica Certificata (PEC)




  Parte Seconda: Risparmiare Acquistando Online




  Gruppi di Acquisto Online




  

    Come chiedere i rimborsi


  




  

    

      Modulo per richiesta rimborso


    


  




  Outlet Online




  

    Abbigliamento e Accessori




    Alimentari




    Generici


  




  Elettrodomestici Ricondizionati




  Libri Scolastici




  Ebook Reader




  Occhiali




  Lenti a Contatto




  Abiti da Cerimonia Low Cost




  Funerale Low Cost




  Tagliarsi i Capelli




  Acquistare Online (Discorso Generale)




  Pagare con lo Smartphone senza POS




  Aste Live e Aste al Ribasso




  

    Aste Live




    Aste al Ribasso


  




  Ebay




  Ebay nel mondo




  Sniper




  Misspelling: Sfruttare gli Errori




  Vendere su ebay




  Spedire con i Corrieri virtuali




  Alternative ad Ebay




  Vendere Libri Usati su Amazon




  Pieghi di Libri




  Spedizioni dagli USA




  Spese Doganali




  Come Acquistare Online




  Regali per tutti




  Tabelle Taglie




  Turismo Dentale




  Avvocati Low Cost




  Psicologi Low Cost




  Viaggi




  Voli Low Cost




  

    Error-fare e Fuel-dump


  




  Autolinee e Treni




  Rimborsi: Aereo e Treno




  Vacanze con i Supermercati




  Hotel e B&B




  Home Exchange




  Alloggio Gratis o Quasi




  Compagnie Aeree Low Cost




  Crociere




  Noleggio Auto




  Car Sharing




  Car Pooling




  Tir Sharing




  Traslochi




  Scheda SIM internazionale




  Dove Acquistare Online Direttamente




  Garanzie degli Acquisti Online




  Parte Terza: Risparmiare Acquistando Tradizionalmente




  Come Fare la Spesa




  Manipolazione Mentale dei Supermercati




  Detersivi Fai Da Te




  Detersivi Alla Spina




  Prodotti Igiene Personale Fai Da Te




  Pannolini Lavabili




  Pane Fatto in Casa




  Yogurt Fatto in Casa




  Tabelle Stagionalità Prodotti




  Cucinare con gli Scarti




  Scadenza dei Cibi




  Raccolte Punti




  Farmaci generici o equivalenti




  Dichiarazione dei redditi




  Detrazioni del 55% (Risparmio Energetico)




  Detrazioni del 50% (Ristrutturazioni)




  Saldi




  Cinema, Teatro, Sport e Concerti




  Automobile




  

    Scegliere Marca e Modello




    Risparmiare sui Consumi


  




  Distributori di Benzina No Logo




  Baratto




  Banche del Tempo




  Gruppi di Acquisto Solidale




  Bonus Sociali




  

    Bonus Elettrico




    Bonus Gas




    Bonus per il Canone Telefonico




    Rateizzare le Bollette




    Carta degli Acquisti


  




  Parte Quarta: Risparmiare in Casa




  La Corrente Elettrica




  

    Lampadine a Basso Consumo




    Stand-by Elettrodomestici




    Classi di Efficienza Energetica


  




  

    

      Frigoriferi e Congelatori


    




    

      Apparecchi per la Conservazione del Vino


    




    

      Lavatrici, Asciugabiancheria, Lavasciuga


    




    

      Lavastoviglie


    




    

      Televisori


    




    

      Forni Elettrici


    




    

      Condizionatori


    


  




  

    

      Lampadine


    


  




  

    Computer




    Addolcitore Idrodinamico




    Impianto fotovoltaico




    Impianto eolico


  




  Il Gas




  

    Pannelli Termoriflettenti




    Cronotermostati




    Valvole Termostatiche




    Booster Radiator




    Paraspifferi per Porte e Finestre




    Pellicole a Risparmio Energetico




    Infissi: Telaio e Vetri


  




  

    

      Interventi sugli infissi


    


  




  

    Coibentazione


  




  

    

      Isolamento delle pareti


    




    

      Isolamento dei pavimenti


    




    

      Isolamento dei tetti


    




    

      Isolamento del cassonetto degli avvolgibili


    


  




  

    Riscaldamento Radiante


  




  

    

      Riscaldamento Radiante a pavimento


    




    

      Riscaldamento Radiante a parete


    




    

      Riscaldamento Radiante a soffitto


    


  




  

    Stufe Eletriche




    Pompa di calore




    Impianto geotermico a bassa temperatura


  




  

    

      Impianto a sonde verticali


    




    

      Impianto a sonde orizzontali


    




    

      Impianto a sonde nella falda freatica


    


  




  

    Impianti a Biomasse (legna, cippato, pellet)




    Caldaia a condensazione




    Impianto solare termico


  




  

    

      Pannelli piani vetrati


    




    

      Pannelli sottovuoto


    




    

      Pannelli piani non vetrati


    




    

      Pannelli ad aria


    


  




  

    Bollitore Elettrico




    Wonderbag




    Forno Solare


  




  L’Acqua




  Comportamenti corretti





  

    Consumare meno elettricità




    Consumare meno gas




    Consumare meno acqua


  




  Parte Quinta: Guadagnare con la rete




  CashBack




  

    Buyon




    Beruby




    Fidelityhouse




    Pointshop


  




  American Express Blu




  Paypal




  Sondaggi online




  Paid to Write




  Altri Modi per Guadagnare Online




  

    Nielsen Net Panel




    Guardare Video


  




  

    

      Vagex


    


  




  

    Testare Software




    Barre Paganti


  




  Ricevere Premi Navigando




  Ricevere Premi con le Ricerche di Mercato




  Ricevere Prodotti Gratis con le Campagne




  Concorsi e Lotterie Gratuite




  Conoscere i Concorsi Vantaggiosi




  Mystery Shopper




  Casa Propria come Location Set




  Affittare la Seconda Casa (o solo una camera)




  Cucinare a Casa




  Piccoli Lavori




  Vendere Foto Online




  -----------------




  Conclusioni




  Contatti




  Ringraziamenti




  Declino di responsabilità




   




   




   




  
PREFAZIONE





  Siamo arrivati al terzo anno (e al terzo libro) e come grossa novità ho voluto rimettere il titolo del primo libro, che fantasia, eh? Ho notato che con l’uscita dell’aggiornamento del 2013, “È più facile risparmiare se hai un obiettivo!”, molti non hanno capito quale dei due fosse il più recente, così ho volutamente fatto marcia indietro tornando alle origini del titolo aggiungendo anche una bella scritta: “ED. 2014” e non solo, ho cambiato anche l’immagine di copertina naturalmente.




  Per chi non mi conoscesse, il mio nome è Andrea Ponzinibio, e quello di cui vi parlo in questo libro è frutto di una mia passione, il risparmio.




  Quando ho iniziato a scrivere il mio primo ebook: “E’ facile risparmiare se sai come farlo!” avevo un’idea precisa in mente, quella di creare una guida pratica per tutte quelle persone che volessero risparmiare senza rinunciare al proprio stile di vita. L’esperimento era riuscito bene. Il libro ha venduto molte copie, così anche il seguito: “È più facile risparmiare se hai un obiettivo”, di quest’ultimo ho voluto mantenere lo spirito, infatti dopo questa prefazione troverete appunto il capitolo che riguarda questo argomento.




  L’ebook che avete virtualmente in mano è l’aggiornamento dei volumi precedenti. Sono stati ricontrollati tutti i link e aggiunti anche questa volta innumerevoli capitoli, e non so fino a quando riuscirò ad ingrandire questo libro. È circa il 40% più grande del precendete. Vi do un po’ di numeri che rendono meglio l’idea, il primo libro era di 169 pagine, il secondo di 276 e questo di ben 392 (pagine A4 di un file .doc)! Un bel po’ d’informazioni in più. Ho cercato di mantenere la struttura creata con il secondo libro, aggiungendo più link che legano tra di loro i vari capitoli.




  Voglio puntualizzare anche stavolta, che i marchi di proprietà, non sono citati a fini pubblicitari. Non percepisco alcun compenso dagli stessi. La loro menzione è puramente dettata dall’esperienza personale, trattando direttamente con essi per fini personali legati al risparmio o, nel caso non testate direttamente, da ricerche minuziose, compiute per trovare la soluzione migliore a un problema. Probabilmente esistono altri marchi (magari non citati), che offrano servizi migliori di quelli qui proposti, ma confido di aver fatto un buon lavoro, avendo provato quasi tutto in prima persona.




  Se fate parte di quelle persone che hanno ricevuto questo ebook da un amico che l’ha trovato interessante, o l’avete scaricato su un sito o su una piattaforma p2p, vi chiedo, solo dopo averlo letto e averne beneficiato, di comprarlo da uno degli innumerevoli ebook store dov’è in vendita, basta fare una ricerca con google mettendo il titolo tra “ “ (“È più facile risparmiare se sai come farlo! Ed. 2014”), oppure contattami direttamente a questa email: facilerisparmiare@gmail.com.




  Il libro è frutto di anni di esperienza, di acquisti online e delle fatiche nel creare gli altri ebook, quindi vi chiedo di non distribuirlo gratuitamente in rete, ma di indirizzare le persone ad acquistarlo tramite i canali tradizionali. Un sentito grazie a tutti quelli che vorranno parlarne con amici, parenti, conoscenti e sconosciuti!




  INDICE




   




   




   




  
PONETEVI UN OBIETTIVO





  Qual è il segreto per riuscire a risparmiare? Porsi un obiettivo. Se non ci si pone nell’ottica di dover raggiungere un traguardo, non ci si impegnerà mai a sufficienza per arrivare allo scopo. Conoscete qualcuno che è riuscito a smettere di fumare? Chiedetegli come ha fatto. Molto probabilmente vi risponderà che l’ha fatto in modo graduale, diminuendo le sigarette giornaliere fino ad arrivare a smettere totalmente. Ma come coniugare il fumo con il risparmio? Immaginate che ogni sigaretta sia una spesa superflua e come tale, quindi, potreste farne a meno. Il risparmio è la stessa cosa, ci si arriva per gradi, prima togliendo qualcosa che non ci serve e dopo sostituendola con altra di pari valore, ma a costo minore. Tutto questo, fatto e rifatto più volte, fino a raggiungere l’obiettivo prefissato. Non abbiate paura di esagerare, pensate in grande. Va da sé che, più in alto metterete il vostro bersaglio, più tempo ci vorrà per raggiungerlo, ma nulla è impossibile.




  Prima di ogni cosa, dovrete farvi un diario (che sia un foglio excel, un foglio a quadretti, o la carta del prosciutto del vostro salumiere, non importa), dove annoterete tutte le entrate e tutte le uscite, e con tutte le uscite intendo TUTTE, dal caffè che non dovreste prendere al bar, al giornale che non dovreste comprare in edicola (non me ne vogliano baristi ed edicolanti).




  Il giorno che inizierete a farlo (meglio subito), segnatevi il totale del vostro capitale, quello sarà il punto zero. Ogni mese, segnerete il totale delle entrate e delle uscite, con relativa differenza (che dovrà sempre essere positiva!). Se il vostro obiettivo è una cifra particolare, arrivato a quel punto potrete anche fermarvi, se volete.




  Avete pensato in grande? Sì? Bene! Da dove cominciare? La risposta più logica: dalla vita quotidiana.




  Sapete quanto risparmiereste non bevendo cappuccio e brioche tutte le mattine al bar? 730€ all’anno, ma se considerate solo i giorni lavorativi (circa 220) parliamo di “solo” 440€, e ho considerato una media di 2€ per cappuccino e brioche, che in alcune città italiane è del 10-20% maggiore.




  Passiamo ai quotidiani. A parte il fatto che non riesco più a leggerne nessuno per la troppa faziosità, ma sapete quanto vi costa all’anno tenervi informati con copie cartacee di notizie che trovereste gratis in rete? 547,5€ (ho considerato che compriate il quotidiano tutti i giorni ad un prezzo di 1,50€ a copia). Ah! No. Lo leggete solo quando andate a lavorare? Allora sono 330€. Molti lo comprano invece solo nel week end, in questo caso parliamo di 156€. Oopps! Dimenticavo il quotidiano sportivo del lunedì. Aggiungiamo altra faziosità (questa volta sportiva e non politica), che v’informa del rigore subito dalla vostra squadra assicurandovi che non c’era. Ma come? Se leggo la stessa notizia su un altro giornale sportivo, che comprano i tifosi della squadra avversaria, invece scrive che il rigore era meritatissimo. A chi credo?. Per tutto questo spendiamo “solo” 88€ all’anno.




  Andiamo avanti in ordine cronologico. Lavorate fuori casa? Mangiate fuori tutti i giorni? Posso supporre che spenderete ottimisticamente 8€ a pasto? In un anno sarebbero “solo” 1760€. Ah! Ma vi danno i ticket? Beh…con quelli potreste fare la spesa in quasi tutti i supermercati. Provate ad andare nel sito del produttore di ticket, avrà di certo una pagina con l’elenco di negozi e supermercati che li accettano. Certo, magari la “schiscetta” tutti i giorni è un po’ triste, facciamo così, tenete solo 2 ticket a settimana e spendete gli altri 3 per pranzare. Sapete quanto risparmiereste? 704€ all’anno. Secondo me, alcuni di voi hanno già raggiunto il proprio obiettivo, ma continuiamo con l’analisi.




  Quante pause fate alla macchinetta del caffè? Due? Tre? Quattro? Quanto vi costa il caffè? 30-40 centesimi? Prendiamo una media di tutto. 3 caffè alla macchinetta a 35cent l’uno. Sono 1,05€ al giorno, che moltiplicati per i 220 giorni lavorativi annuali fanno 231€.




  Il totale finora risparmiato è di 3268,5€. Certo, alcuni potranno obiettare che non fanno tutte queste cose. Ognuno poi, farà i propri conti, questa è la cifra “mediamente” massima, che potreste raggiungere facendo tutto quello elencato sopra.




  Ah! Ma non è mica finita! Ogni anno avrete spese fisse: bollette dell’acqua, del riscaldamento, dell’elettricità, del telefono fisso, di quello mobile o di entrambi, di internet, l’assicurazione dell’auto e della casa, le nuove tasse che ogni ano s’inventano, il bollo auto, il canone rai, la pay tv, il conto corrente e un eventuale mutuo. Oltre a tutto questo, avrete anche le spese per mangiare, vestirvi e divertirvi. Non dimentichiamo le spese relative alla manutenzione dell’auto, come il cambio gomme, il tagliando, la revisione e le spese per la salute. Su tutto questo e molto altro, è possibile risparmiare e non poco. Ricordatevi. Ponetevi un obiettivo. Sarà più facile risparmiare per raggiungerlo.
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PARTE PRIMA: RISPARMIARE SULLE SPESE FISSE





  Questa sezione riguarda gli interventi che vi faranno risparmiare senza investire capitali, ma solo diminuendo i costi riguardanti le spese fisse annuali.




  
CONTO CORRENTE





  Perché spendere soldi per un conto corrente quando si può avere gratis? Sembra assurdo, ma non tutti si fanno questa domanda, o meglio, ai più nemmeno interessa, ci si abitua alla solita routine, al fatto che certe cose bisogna comunque pagarle e non si guarda più in là del proprio naso. In giro ci sono una marea di conti correnti, ma i più convenienti sono sicuramente quelli online, per cui se aveste un conto corrente tradizionale e passaste a un qualsiasi conto corrente online risparmiereste almeno sulle spese fisse per tenerlo aperto.




  Come capire a colpo d’occhio la convenienza di un conto corrente? Controllando il suo ISC (Indice sintetico di costo), che è obbligatorio dal 26 maggio 2010 per tutte le banche.




  Per facilitarvi il compito utilizzate http://www.facile.it/conti-correnti/risultati.html, basta selezionare il vostro profilo o uno generico per avere l’elenco dei conti correnti più convenienti del momento, oppure utilizzate http://www.confrontaconti.it/conti-correnti/confronto-preventivi-conti-correnti.aspx, in questo caso basterà inserire:




  Data di nascita




  Ricerca filiale (sì / no)




  Accredito stipendio (sì / no)




  Saldo medio attivo (in €)




  Necessità scoperto (sì / no)




  Canale di utilizzo (solo filiale, solo online, entrambi)




  Intensità utilizzo (bassa, media, alta)




  Per avere l’elenco dei c/c migliori.




  Faccio una piccola riflessione per quanto riguarda l’accredito dello stipendio o della pensione. La maggioranza dei conti correnti online richiede l’accredito dello stipendio per non pagare il bollo di 34,20€ annuale nel caso si abbia un saldo medio trimestrale superiore ai 5.000€. Molti penseranno magari di fare un bonifico “manuale” da un altro conto corrente con causale “accredito stipendio” o “accredito pensione” per far sì che sia verificata la condizione di cui sopra, ma purtroppo non è così; l’accredito di stipendio/pensione ha un codice particolare che può essere eseguito solo dal datore di lavoro o dall’INPS nel caso della pensione (ABI 27).




  Come passare da un conto tradizionale a uno online:




  1. Per aprire il conto corrente online, vi serve:




  1a. il Codice fiscale




  1b. un documento d’identità




  1c. l’IBAN del vostro precedente conto corrente (se siete già titolari di un altro conto corrente)




  1d. fare il primo bonifico per completare l’attivazione




  2. Spostate le domiciliazioni (se ne avete) dal conto tradizionale




  3. Spostate i titoli di stato (se ne avete) dal conto tradizionale




  4. Chiudete il conto tradizionale tramite Raccomandata A/R, utilizzando un testo simile a quello indicato a fine paragrafo (le spese di chiusura per legge devono essere gratuite) :




  Dal 2012, il governo Monti ha “perfezionato” un’imposta per i conti correnti tradizionali intestati a persona fisica, prima era di 34,20 €, indipendentemente dall’ammontare del conto, diviso in 4 bolli trimestrali da 8,55€, ora è così:




  Se il c/c è intestato a persone fisiche e ha giacenza media annua:




  < 5000 €: bollo 0 €




  > 5000 €: bollo 34,20 €
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  Qui di seguito riporto un testo base per la rescissione del conto corrente sia tradizionale che online:




  Modulo Rescissione Conto Corrente




   




  Cognome Nome




  INDIRIZZO




  C.A.P. Città




  Spett.le




  NomeBanca




  INDIRIZZO




  C.A.P. CITTà




  Con la presente il sottoscritto Cognome Nome




   




  chiede




   




  la rescissione dal contratto di conto corrente aperto presso la Vs. Banca (Filiale di CITTà, cod. ___) al numero ______/__.




  In relazione a quanto precede:




   




  A. Vorrete procedere al regolamento contabile di quanto di nostra competenza, anche in relazione alle ulteriori richieste/disposizioni di seguito riportate – previa deduzione di ogni spesa, commissione o onere fiscale – accreditando il saldo finale sul conto corrente presso l’istituto di credito _____________________________________ avente le seguenti coordinate bancarie e intestazione:




  CODICE IBAN: ___________________________




  INTESTAZIONE: Nome Cognome




   




  B. Per quanto concerne il CONTO CORRENTE: ______/__




  si allegano n° __ assegni in bianco non utilizzati contraddistinti dai seguenti numeri




  xxxxxx-xx, xxxxxx-xx,xxxxxx-xx




   




  si restituiscono, debitamente tagliate, le carte di debito sotto indicate emesse a valere sul conto di cui sopra:




  n° ______ a nome Cognome Nome




   




  C. In allegato la copia del documento d’identità e del codice fiscale.




   




  Distinti saluti




   




  Firma ________________




   




  Il mio consiglio, se non siete di fretta, è quello di aspettare le offerte che ciclicamente sono proposte per l’apertura di un nuovo conto corrente online. Se avete quindi l’intenzione di aprire un conto corrente online, fatelo quando ci sono promozioni.




  Alcune considerazioni personali sul c/c online:




  1. È indirizzato a persone che utilizzano il PC abitualmente. Lo sconsiglio a chi non ha mai nemmeno comprato online un biglietto per il cinema.




  2. È utilizzabile anche dal telefonino.




  3. È possibile fare trading, su vari mercati.




  Per quanto riguarda il trading, nel caso di conto corrente arancio la commissione è pari allo 0,19% del capitale investito, e va da un minimo di 8€ a un massimo di 18€ per le prime 15 commissioni, dalla 16 alla 50 sono 8€ fissi, dalla 51 alla 100 7€ fissi, da 101 in poi 6€ fissi.




  Un altro modo di risparmiare/guadagnare è aprire oltre ad un conto corrente online, un conto deposito online, e di questo parleremo nel capitolo seguente.




  Quanto risparmio? Il risparmio medio rispetto a un conto tradizionale è di circa 80€.
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CONTO DEPOSITO





  Perché aprire un conto deposito? Per avere un minimo d’interesse su somme che sul c/c non creerebbero alcun guadagno. Certo, ci sono forme d’investimento migliori, ma è sicuramente quella più sicura e mediamente redditizia.




  Sicura perché è a garanzia del capitale e anche perché il Fondo Interbancario a tutela dei Risparmiatori garantisce c/c o c/d fino 100.000€ per intestatario, per cui fino a quella cifra sarete protetti e, mediamente redditizia perché vincolando il capitale per un certo periodo (3, 6, 9, 12, 24, 36, 48, 60 mesi) è possibile ottenere degli interessi oltre il 4%.




  In alcuni casi è da prendere in considerazione anche il tasso base nel caso non si volesse vincolare alcun capitale, in questo caso si parla di tassi che si aggirano sull’1-2%.




  Parliamo di lordo perché il netto risultante è uguale al lordo x 0,80 (dall’1 gennaio 2012 per legge la tassazione è passata dal 27% al 20%).




  Come per il conto corrente, sul mercato c’è un’infinità di conti deposito online. Il mio consiglio è di scegliere quello che non vi fa pagare nulla. Potete sempre utilizzare http://www.facile.it/conti-deposito/risultati.html oppure http://www.confrontaconti.it/conti-di-deposito/confronto-preventivi-conti-deposito.aspx inserendo nel motore di ricerca: l’importo depositato, se vincolarlo o no, e la durata del deposito, per avere l’elenco dei migliori c/d.




  Scegliete sempre i c/d con imposta di bollo pari a 0€, l’obiettivo è risparmiare il più possibile, quindi non fatevi spaventare se avete il c/c da una parte e il c/d da un’altra.




  Come funzionano i conti deposito? Ogni c/d ha i propri vantaggi/svantaggi, ad esempio è possibile vincolare a 6 / 12 mesi un certo capitale e avere interessi a mano a mano crescenti secondo la scadenza scelta, con gli interessi liquidati alla scadenza oppure in anticipo.




  Se avete scelto un c/d con interessi sul conto base senza bisogno di vincolare capitali, comincerete subito a guadagnare sui depositi.




  Se invece decidete di vincolare una certa cifra, ma vi accorgete di averne bisogno, sarà sempre possibile svincolarla senza pagare penali (nella maggioranza dei casi), ma non otterrete gli interessi del vincolo nemmeno per quel periodo in cui erano vincolati.




  Naturalmente, se avete anche gli interessi sul conto base, otterrete comunque quelli sul totale che avete svincolato.




  Dal 2012, il governo Monti ha aggiunto un’imposta per i conti deposito intestati a persona fisica.




  Nel 2014 il bollo da pagare previsto è del 2 per mille per chi deposita almeno 17.100€ (con un minimo di 34,20€ ), sotto tale cifra non si paga nessun bollo. Ricordate di verificare che la banca si faccia carico dei bolli. La stessa imposta è anche per chi ha un conto corrente + linee vincolate, in questo caso, le linee vincolate sono equiparate a un conto deposito.




  A tal proposito controllate questa pagina:




  http://www.comerisparmio.net/governo-monti-bollo-conto-deposito
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  Qui di seguito riporto un testo base per la rescissione di un contratto di conto deposito, sia tradizionale sia online:




  Modulo Rescissione Conto Deposito




   




  Cognome Nome




  INDIRIZZO




  C.A.P. Città




   




  Spett.le




  NomeBanca




  INDIRIZZO




  C.A.P. CITTà




   




  Con la presente il sottoscritto Cognome Nome




  chiede




  la rescissione dal contratto di conto deposito aperto presso la Vs. Banca online al numero ______/__.




  In relazione a quanto precede:




  A. Vorrete procedere al regolamento contabile di quanto di nostra competenza, anche in relazione alle ulteriori richieste/disposizioni di seguito riportate – previa deduzione di ogni spesa, commissione o onere fiscale – accreditando il saldo finale sul conto corrente presso l’istituto di credito _____________________________________ avente le seguenti coordinate bancarie e intestazione:




  CODICE IBAN: ___________________________




  INTESTAZIONE: Nome Cognome




  B. In allegato la copia del documento d’identità e del codice fiscale.




   




  Distinti saluti




   




  Firma ________________




   




  Quanto risparmio? Più che un risparmio è un guadagno se non avete mai avuto un conto deposito, ed essendo gratuito, possiamo ipotizzare di avere 5000€ fermi al 3% lordi per un anno, che frutterebbero 120€.
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MUTUO





  Un altro metodo per risparmiare, se avete acceso un mutuo con una banca tradizionale, è di provare a rinegoziare il mutuo con la vostra banca o di, surrogare o sostituire il vostro mutuo con un’altra banca, possibilmente online. Anche in questo caso viene in aiuto il sito http://www.facile.it/mutui.html o http://www.mutuionline.it




  Prima di tutto è bene spiegare la differenza tra le tre azioni possibili e per semplificarvi la comprensione utilizzo il comodo specchietto che si trova su “Le Guide per il Cittadino - Mutuo Informato”, su http://www.notariato.it




  [image: immagini2]




  Dallo specchietto sopra è possibile estrapolare le seguenti informazioni (tratto da casa.blogosfere.it):




  La Rinegoziazione del Mutuo prevede la modifica di un mutuo esistente, di cui è possibile modificare il tipo di tasso, la misura del tasso o la durata del mutuo.




  La Rinegoziazione del Mutuo è possibile anche senza la riscrittura del contratto, semplicemente attraverso una scrittura privata tra le parti (il mutuatario e l’istituto di credito).




  La Rinegoziazione del Mutuo è stata resa possibile dalla Legge 244/2007, e la richiesta di rinegoziazione può essere fatta sia dal debitore che dal creditore.




  La Surrogazione del Mutuo prevede che il mutuatario possa cambiare istituto di credito per il proprio mutuo senza che la banca originale possa opporsi.




  In questi casi viene chiuso il vecchio mutuo per riaprirne uno nuovo con la stessa ipoteca utilizzata per il primo mutuo, e anche in questo caso, oltre alla banca, è possibile modificare il tasso di interesse, la misura del tasso e la durata del mutuo.




  La Surrogazione del Mutuo è stata resa possibile dalla legge 40/2007 per permettere risparmi finanziari ai mutuatari.




  La Sostituzione del Mutuo è la modifica più drastica che si possa fare ad un mutuo, e anche in questo caso è prevista l’estinzione del mutuo originale con l’apertura di un nuovo mutuo presso una nuova banca.




  La Sostituzione del Mutuo permette inoltre di aumentare la somma totale del mutuo, offrendo al mutuatario quindi la possibilità di ottenere anche liquidità per far fronte a necessità sopraggiunte successivamente all’accensione del mutuo.




  Non avendo esperienza in merito, posso solo consigliarvi di provare in primis a rinegoziare il vostro vecchio mutuo con la vostra banca, ma se non dovesse accettare (ne ha facoltà), è vostro diritto surrogare o sostituire il mutuo con un altro istituto di credito, in questo caso la vostra banca non potrà opporsi per legge. Teoricamente, piuttosto che perdere un cliente, vedrete che vi verranno incontro, e se così non fosse, affidatevi alla nuova banca per la surroga del mutuo, se più conveniente del vecchio.




  Il mio consiglio è prima di tutto dare un’occhiata in giro, in special modo trovate le info su http://www.mutuionline.it alla voce “Guide e Strumenti”, dove troverete tutte le informazioni aggiornate che vi servono, e in secondo luogo, di usare il buon senso, ossia di affidarvi a istituti di credito solidi e non improvvisati.




  Quanto risparmio? In questo caso non è possibile fare un calcolo, nemmeno stimato, per cui non consideriamo alcun risparmio.
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ASSICURAZIONE AUTO





  Come forse avrete già intuito, le più convenienti sono le compagnie online, e c’è da sbizzarrirsi tra tutte le offerte disponibili, il mio consiglio è utilizzare il sito http://www.6sicuro.it o http://www.facile.it/assicurazioni.html o http://www.chiarezza.it/assicurazioni-online o http://www.cercassicurazioni.it e in base ai risultati verificare personalmente sui vari siti, perché potrebbero sempre esserci promozioni in corso, anche se tuttavia i siti di cui sopra potrebbero avere tariffe agevolate.




  Se invece aveste già scelto una compagnia online, provate comunque a fare un preventivo con i siti di cui sopra, vi accorgerete subito delle offerte più vantaggiose delle compagnie concorrenti.




  Un piccolo trucchetto è di fare il preventivo tramite 6sicuro.it o facile.it e salvare i preventivi fatti. Più si avvicinerà il momento del rinnovo, più sconto vi sarà offerto dalla vostra stessa compagnia. Non affrettatevi mai a pagare!




  Il mio consiglio, non è di scegliere la compagnia con il premio assicurativo minore perché potrebbe non essere la migliore scelta nel caso in cui vi dovesse accadere un incidente, perché a oggi, se doveste imbattervi in un sinistro in cui avrete la ragione, sarà compito della vostra compagnia assicurativa liquidare il vostro danno, quindi meglio sceglierne una affidabile. Sul sito IVASS, l’Istituto per la Vigilanza sulle ASSicurazioni http://www.ivass.it ex ISVAP http://www.isvap.it (IStituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di interesse collettivo) troverete tanti documenti utili su come scegliere una compagnia assicurativa. Di seguito il documento tratto da sito stesso:




  Raccomandazioni utili per acquistare una polizza in Internet




  Se si intende stipulare una polizza di assicurazione tramite Internet occorre:




  1. Tenere presente che esiste la possibilità di entrare in contatto con operatori non regolarmente abilitati. Pertanto in caso di dubbio circa l’effettiva identità dell’impresa è possibile:




  1a. consultare sul sito dell’IVASS l’Albo delle imprese italiane autorizzate dall’ISVAP, ora IVASS e gli elenchi delle imprese estere ammesse ad operare in Italia in regime di stabilimento (con una sede stabile) o in libera prestazione di servizi (senza una sede stabile)




  1b. in particolare per la r.c.auto consultare l’elenco delle imprese italiane ed estere ammesse ad operare in Italia nella r. c. auto




  1c. telefonare al Contact Center Consumatori dal lunedì al venerdì ore 9-13.30




  Numero Verde Contact Center Consumatori IVASS: 800486661




  Per chiamate dall’estero +39.0642021095




  2. Evitare di stipulare polizze di assicurazione con imprese estere non ammesse all’esercizio dell’attività in Italia: si può rischiare di acquistare coperture non conformi alle disposizioni di leggi italiane, soprattutto a quelle che regolano la responsabilità civile auto, e di infrangere, senza volerlo, norme fiscali o assicurative.




  3. Prima di stipulare il contratto leggere attentamente il fascicolo informativo disponibile sul sito dell’impresa, che fornisce indicazioni sull’impresa e sul prodotto. Il fascicolo informativo deve essere trasmesso dall’impresa, prima della conclusione del contratto, su carta o in formato elettronico immagazzinabile su supporto duraturo (floppy-disk, CD, disco rigido del computer.....).




  4. Controllare nel fascicolo informativo quale è la legge applicabile al contratto, vale a dire la legge che ogni giudice, indipendentemente dal fatto di essere italiano e straniero, applicherà in caso di controversia. Se la legge non è quella italiana e non si conosce bene la legge straniera che l’impresa propone di scegliere, si possono incontrare maggiori difficoltà ad affrontare un eventuale contenzioso.




  5. Tenere presente che esiste la possibilità, da verificare nel fascicolo informativo, che in caso di controversia con una compagnia estera la competenza sia attribuita ad un giudice straniero, con la conseguenza di dover sostenere i maggiori disagi connessi allo svolgimento del giudizio all’estero.




  6. Prima di stipulare il contratto leggere le condizioni di polizza disponibili sul sito dell’impresa. Controllare attentamente quale è il momento di decorrenza della copertura assicurativa. Il contratto deve essere comunque consegnato su carta.




  7. Tenere presente che per le assicurazioni r.c. auto, oltre al contratto, devono essere rilasciati dall’impresa, in originale, il contrassegno e il certificato assicurativo entro 5 giorni dal pagamento del premio. In attesa di ricevere tali documenti, per evitare contravvenzioni, occorre applicare sul veicolo la ricevuta di pagamento del premio che l’assicuratore è obbligato a rilasciare tempestivamente.




  8. Se si contatta il sito di un intermediario assicurativo verificare sul sito dell’IVASS l’iscrizione al Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi (R.U.I.) o all’Elenco degli intermediari stranieri annesso al registro. In caso di dubbio telefonare all’IVASS 06/42133526 Servizio Vigilanza Intermediari.




  Per maggiori informazioni consultare su questo stesso sito il Regolamento ISVAP n. 34 del 19 marzo 2010 che regola il collocamento di prodotti assicurativi via Internet e telefono.




  Un elenco utile delle compagnie assicurative operanti in Italia lo troverete nella pagina principale dell’IVSS alla voce “Preventivi”.




  Dal 17 Dicembre 2012 non esiste più il tacito consenso, quindi non è più necessario dare disdetta alla compagnia assicuratrice, saranno loro a dovervi chiamare per la firma necessaria a un ulteriore anno assicurato con loro.




  Come passare da una compagnia assicurativa tradizionale a una online:




  1. Documento d’identità




  2. Fotocopia del Libretto di Circolazione della vostra auto




  3. Attestato di Rischio. Se non l’avete già in mano, richiedetelo alla vostra compagnia assicurativa.




  ACQUISTARE UN’AUTOMOBILE




  INDICE




  Qui di seguito un esempio di lettera da spedire tramite raccomandata A/R alla vostra compagnia assicurativa:




  Modulo Disdetta alla Compagnia Assicurativa




   




  Spett.le Compagnia:




  Agenzia :




  Indirizzo:




  C.A.P. Città:




   




  Cognome _____________________________ Nome__________________________




  Indirizzo ____________________________________________________________________




  Cap ___________________ Città_______________________________________




  Numero di telefono ________________________________




  Luogo e data _________________________________




  Oggetto: disdetta polizza n° ______________ con scadenza annuale ____________




  Con la presente intendo disdire alla scadenza indicata in oggetto la mia assicurazione auto stipulata con la Vostra Compagnia per il veicolo _____________________________________




  con targa/telaio ___________________________________________________




  Resto in attesa del rilascio dell’attestato di rischio nei modi e nei tempi previsti dalla normativa in vigore.




   




  Distinti saluti




   




  Firma __________________




   




  Quanto risparmio? Il risparmio medio si aggira sui 200€, ma varia in base all’automobile posseduta.




  ACQUISTARE UN’AUTOMOBILE
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RISPARMIARE CON L’RCA




  Silenzio-Assenso? No, grazie. Dal 17 Dicembre 2012 è stata modificata la legge che permetteva alle compagnie di assicurazioni tradizionali di “approfittare” del tacito consenso dell’assicurato per rinnovare la sua polizza. Quindi, se fino al 31 dicembre 2012, il contraente era obbligato a mandare una raccomandata entro 15 giorni prima della scadenza della polizza per chiedere di non rinnovarla, ora non è più necessario farlo, perché dovrà essere l’assicuratore a contattare l’assicurato entro 30 giorni dalla scadenza per chiedere di rinnovarla o no. Le assicurazioni online e telefoniche erano già quasi tutte allineate a questa legge, ancor prima che ne venisse ufficializzato il contenuto, chi già le utilizza per la copertura RCA della propria automobile, saprà benissimo che non è necessario dare comunicazioni di disdetta, perché è sufficiente utilizzare l’attestato di rischio, già in possesso e stipulare il contratto con una nuova assicurazione. Rimangono invariati i 15 gg di validità dopo la scadenza della polizza, in cui l’assicurazione garantisce comunque la copertura in caso di sinistri, il Ministero dell’Interno ha sciolto ogni dubbio su questo argomento con la circolare del 14 febbraio 2013. Ma non sono tutte rose e fiori, se da un lato, lo stato ha liberato l’utente finale dal tacito rinnovo, dall’altro lo ha penalizzato nella dichiarazione dei redditi. L’ articolo 4, comma 76 della legge 92/2012 di riforma del mercato del lavoro stabilisce infatti che, il contribuente ha la possibilità di dedurre dal reddito imponibile il Contributo al Servizio Sanitario Nazionale (pari al 10,5% del premio assicurativo), che la compagnia assicurativa versa a copertura delle spese sanitarie per i feriti e le vittime di incidenti stradali, ma se tale contributo, fino a ieri, era deducibile totalmente, a partire dal 2012, quindi con la dichiarazione dei redditi del 2013 e successive, sarà deducibile solo la parte eccedente i 40 euro, in pratica, chi nel 2012 ha pagato la polizza meno di 380,95 euro, non avrà diritto a nessuna deduzione.




  Ora che avete le idee chiare sulla burocrazia che riguarda la stipula di una polizza, possiamo entrare nel merito sui passi da compiere per scegliere l’assicurazione online più conveniente che fa per voi.




  Ultimamente, quasi tutte le compagnie, stanno proponendo ai propri clienti, l’installazione di un apparecchio elettronico, alimentato direttamente dalla batteria dell’auto, che registra una serie di parametri mentre siete in movimento. Questo aggeggio è comunemente chiamato “scatola nera” e come il suo più illustre cugino, montato su aerei e navi, ha all’interno un GPS che gli permette di localizzare la posizione dell’auto istantaneamente. Grazie a questa scatoletta è possibile ottenere agevolazioni sulla polizza, a partire da un risparmio sull’opzione Furto e Incendio e in alcuni casi anche sull’RC (ove la compagnia lo permette), se sono percorsi un massimo di tot Km (solitamente 5-6000 km) durante i dodici mesi di polizza. Un altro vantaggio, è quello di ritrovare la vostra auto in tempi brevi, in caso di furto, grazie appunto al GPS integrato. I vantaggi non finiscono qui, in caso di incidente sarebbe registrata una decelerazione repentina dell’automobile (superiore ai 3,5G), che farebbe scattare una chiamata alla centrale operativa, che lancerebbe immediatamente i soccorsi. Ma ci sono solo vantaggi? Vi dico subito di no, perché in caso di sinistro, è possibile risalire dai dati registrati (velocità, accelerazione, posizione e strada percorsa) alla dinamica reale e nel caso non foste stati guidatori modelli, la compagnia potrebbe rivalersi su di voi. Sono casi rari, ma possono pur sempre verificarsi. Se siete soliti stare sotto i limiti, guidare senza brusche accelerazioni o frenate e non vi sentite piloti di rally, vi consiglio di farvela installare. A fronte di una piccola spesa per installarla, (molte volte anche sostenuta dalla compagnia assicurativa stessa), avrete tutti i vantaggi descritti sopra.




  Una volta che avrete stabilito se farvi montare il dispositivo o no, dovrete ragionare su tutte le altre coperture facoltative che vi propone la vostra assicurazione online, ma vediamo nel dettaglio le più importanti:




  Furto e Incendio: La copertura contro il furto tutela l’auto per tutti i danni che possono derivare non solo dal furto vero e proprio, ma anche da tutti i tentativi di furto o di scasso non riusciti, fino alla totale distruzione del veicolo. Inoltre, la polizza, copre anche il furto di ogni singola parte dell’auto, ma non la sottrazione degli oggetti che si trovano all’interno se vi fosse rubata l’automobile, né il loro furto specifico, ossia il caso in cui l’oggetto (che si trova all’interno dell’automobile) viene rubato, ma non viene rubata l’autovettura che lo contiene.




  Le polizze contro l’incendio tutelano il veicolo, invece, dai danni causati non solo dagli incendi, ma da tutti gli eventi legati al fuoco, come scoppi, fulmini, anche dovuti a cause interne come corto circuiti o surriscaldamento del motore. Sono, però, escluse dalla copertura tutti gli oggetti contenuti all’interno del veicolo. Anche in questo caso, così come per il furto, gli elementi presenti all’interno non saranno soggetti al risarcimento assicurativo.




  Secondo quanto detto, è intuibile che più l’auto è al sicuro, più sconto avrete sull’opzione. Nello specifico, vi sarà richiesto dove abitualmente parcheggiate l’auto di notte (ricovero notturno dell’auto):




  Box: luogo chiuso e coperto dove viene custodito il veicolo.




  Garage: luogo custodito gestito da imprese di vigilanza pubbliche o private.




  Proprietà privata: luogo anche all’aperto, ma circondato da recinzione o cancello e comunque chiuso al pubblico, compreso il caso del posto assegnato condominiale.




  Strada: via pubblica o privata aperta alla libera circolazione.




  A seconda della vostra scelta, sarete premiati con uno sconto che potrebbe arrivare anche al 5%, nel caso di ricovero in un box privato. In alcuni casi, le compagnie assicurative premiano l’assicurato scontando anche l’opzione “Cristalli” e/o “Eventi Socio-Politici e Atti Vandalici”. È molto probabile che ci sia da pagare anche una franchigia nel caso dovesse verificarsi un evento di questo tipo.




  Cristalli: La copertura prevede che l’assicurato sia risarcito nel caso di rottura completa o anche solo danneggiamento (scheggiatura) dei vetri dell’automobile. Questo significa che non avete solo la copertura sui danni causati al parabrezza, ma anche quelli al lunotto posteriore e a tutti gli altri vetri presenti, finestrini laterali compresi. Ricordate che sarete risarciti nel caso si tratti di fatto accidentale, causato sia dal titolare della polizza o procurato da terzi, ma non nel caso si tratti di fatto doloso, che potrebbe essere derivato, ad esempio, da un tentativo di furto, in quel caso sareste risarciti solo se aveste scelto la copertura “Furto e Incendio”. Nella grande maggioranza dei casi, la sola scheggiatura del vetro, sarà riparabile gratuitamente recandovi nei centri consigliati dalla vostra assicurazione, mentre nel caso di sostituzione è probabile che dobbiate pagare una franchigia.




  Io consiglio di aggiungerla sempre come opzione. È davvero troppo facile scheggiare un parabrezza involontariamente, specie se transitate su strade dove la presenza di sassi e ciottoli è comune.




  Eventi naturali atmosferici: La copertura tutela il vostro veicolo contro gli eventi atmosferici che potrebbero comprendere: tempeste, bufere, uragani, grandinate, tifoni, frane, valanghe, alluvioni, inondazioni, trombe d’aria e slavine. Il condizionale è d’obbligo, perché l’elenco varia da compagnia a compagnia. È importante capire che i danni possono essere anche indiretti, ad esempio se un albero si abbattesse contro la vostra auto a causa di un forte vento, sareste risarciti. Solitamente, questa copertura è legata a quella per i cristalli, quindi di conseguenza dovrete fare entrambe, ma nel caso non lo fosse, consiglio comunque di metterla in conto. Considerate i cambiamenti climatici avvenuti in questi ultimi anni, ci sono state trombe d’aria che mai ci saremmo aspettati di vedere nel nostro paese, eppure è capitato. Meglio assicurarsi anche su questi eventi che fino a poco tempo fa consideravamo impossibili.




  Eventi socio-politici e Atti Vandalici: La polizza copre i danni subiti dal veicolo nel corso di manifestazioni, sommosse, scioperi, atti di terrorismo e vandalismi. Sono eventi piuttosto rari se ci fermiamo a considerarli tutti meno uno, l’ultimo. Gli atti vandalici sono invece piuttosto comuni, ma solitamente, questa copertura ha una franchigia relativamente alta, rispetto al danno che potreste subire. Il caso più comune è la classica sfregiatura della carrozzeria, ma nella stragrande maggioranza dei casi, la riparazione costerà solo a voi, a causa, appunto, della franchigia. Se invece la vostra polizza avesse una franchigia molto bassa, o addirittura assente, mi sento di consigliarvela, altrimenti lasciate perdere, specie se non siete un automobilista che considera l’auto come un uno di famiglia.




  Infortuni al Conducente: Non tutti sanno che la sola copertura RCA non si applica al conducente del veicolo, pertanto, per coprire eventuali danni a chi guida, provocati per colpa da sé stesso, dovrete includere anche questa copertura. Tuttavia, esistono diverse tipologie di garanzie di infortunio, in quasi tutti i casi, la polizza copre la morte, l’infortunio permanente e tutte le spese sanitarie sostenute dopo l’incidente, ma potrebbe avere limitazioni, come ad esempio non risarcire il più comune “colpo di frusta”. Valutate bene quindi, secondo quanto indicato nella polizza se sostenere o no anche questa spesa. Se avete una famiglia, il mio consiglio è di inserirla sempre.




  Tutela Legale: La copertura riguarda i costi di eventuali spese legali dovute a procedimenti giudiziari o extra-giudiziari, che normalmente sarebbero a carico dell’assicurato. I casi che potrebbero presentarsi sono molteplici. Immaginate la peggiore delle ipotesi: siete colpevoli in un incidente nel quale muore il guidatore dell’altra auto coinvolta. Se aveste questa copertura, l’avvocato che vi difende, sarebbe a carico dell’assicurazione, come sarebbero coperte anche tutte le spese giudiziarie. Vi consiglio di inserirla sempre, anche perché il costo è molto basso e non ha quasi mai nessuna franchigia.




  Assistenza Stradale: La copertura comprende il recupero del veicolo e il trasporto fino al centro di assistenza più vicino. Nel caso di guasto, foratura, o altro evento che vi costringerebbe a fermarvi, questa polizza vi assicura un intervento tempestivo e risolutivo. Se non avete già stipulato un contratto con ACI o altri che svolgono un servizio di assistenza, questa potrebbe essere una valida alternativa. Pensate soltanto, ad esempio alla rottura della frizione. Quanto spendereste a chiamare un carro attrezzi che vi porti alla più vicina autofficina? Il denaro speso per questa copertura vale sicuramente tutto, perché è solitamente una cifra irrisoria ed è anche, nella maggioranza dei casi, senza franchigia.




  Kasko: La polizza copre tutti i danni subiti dalla vostra auto, causati da voi stessi. Ad esempio se state viaggiando e per un qualunque motivo usciste di strada andandovi a schiantare contro un muro, i danni causati al vostro veicolo senza questa copertura dovreste pagarli di tasca vostra. È una polizza generalmente molto costosa e mi sento di consigliarla solo a chi percorre molti chilometri al giorno e il veicolo assicurato è di un certo valore, ma in tutti gli altri casi è meglio evitarla, farebbe salire il premio assicurativo vertiginosamente.




  Un consiglio che vi posso dare, è quello di controllare sempre la franchigia su ogni singola copertura, sia che stiate valutando la polizza da comprare tra diverse compagnie, sia se sceglieste, all’interno della stessa polizza la copertura con franchigia più alta tra quelle presenti, scegliendo quella maggiore, pagherete un po’ meno il premio, e viceversa. Valutate molto bene quanto sareste disposti a pagare nel caso vi capitasse l’evento soggetto a copertura. Ad esempio, se a parità di costo polizza l’assicurazione A vi offre le stesse coperture ad una franchigia media a copertura di 100€, la dovreste preferire all’assicurazione B che invece vi mette la franchigia a 150€.




  Dopo aver parlato delle coperture facoltative, vorrei soffermarmi sul costo dell’RCA obbligatoria facendovi notare alcune cose. Sapete che se stipulate un contratto che preveda l’utilizzo della vostra auto di un guidatore “inesperto”, può far più che raddoppiare la cifra? Proprio così, tutte le assicurazioni online stabiliscono che una guida non esperta, ossia chi ha meno di 2 o 3 anni (secondo la compagnia) di patente e, un’età che può variare tra i 18 e 23/26 anni (sempre al variare della compagnia assicurativa), pagherà la copertura RCA più del doppio di un guidatore con più di 2 o 3 anni di patente e con un’età superiore ai 23/26 anni. Quindi, se ad esempio, avete un figlio neopatentato e in famiglia possedete due auto, includetelo solo in una delle due polizze, per non dover pagare cifre esorbitanti per entrambe. Un altro aspetto da non sottovalutare è la modalità di pagamento del premio, se pagherete con carta di credito o paypal (se previsto come pagamento) beneficerete di uno sconto rispetto al pagamento con bonifico bancario o assegno; il motivo è presto detto, utilizzando la carta di credito si conduce il consumatore molto velocemente verso il pagamento, mentre il bonifico o l’assegno lasciano più libertà, come anche quella di ripensarci. Rimando sempre in tema di modalità, scegliete sempre l’annualità, perché pagare in due rate può far lievitare il premio anche oltre il 10%, meglio scegliere il pagamento rateizzando, ultimamente alcune compagnie si stanno spingendo verso questa proposta al cliente per venirgli incontro.
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TAGLIANDO AUTO





  Un’altra spesa fissa che riguarda l’automobile sulla quale è possibile risparmiare, e parecchio, è il tagliando. Forse non tutti sanno che non si è più obbligati a farlo dal rivenditore ufficiale della nostra auto. Dall’uscita del Regolamento UE N. 461/2010, è possibile eseguire il tagliando alla propria auto presso qualunque officina indipendente mantenendo la validità della garanzia del proprio mezzo. Questo regolamento europeo ha dunque favorito la libera concorrenza, che prima non era possibile. Molti concessionari disonesti vi diranno invece il contrario, ossia che se non fate il tagliando da loro, la garanzia smetterà di valere. Balle! È pieno di furbi, ma voi dovete esserlo più di loro.




  Quando è d’obbligo farlo? Dipende dal numero di km percorsi o agli anni, secondo quanto scritto sul libretto di manutenzione della vostra auto. Nei nuovi modelli di solito è segnalato con una piccola chiave inglese sul computer di bordo, ma tenete voi il conto, perché non è raro che chi metta mano alla vostra auto si dimentichi di “azzerare” il contatore e che quindi la suddetta chiave continui a presentarsi anche dopo la manutenzione. A grandi linee nelle auto moderne, il tagliando dev’essere fatto ogni 30.000 Km, inframmezzato da un cambio olio motore, da farsi ogni 15.000 km.




  Dove farlo? Sono molti i posti online dove poter ricercare un rivenditore vicino a casa che lo faccia:




  http://guidofacile.it (ex http://www.tagliandodiretto.it)




  http://www.midas.it con la proposta “Tagliando Garanzia Attiva”,




  http://www.eurorepar.it ,




  http://www.web-garage.it




  http://www.autotagliando.it




  Ultimamente è possibile trovare anche ottime offerte con i Gruppo di Acquisto online come Groupon e soci.




  I controlli di base che dovranno farvi sono i seguenti:




  - cinghie di trasmissione




  - climatizzatore




  - pressione degli pneumatici e stato di usura (anche della ruota di scorta)




  - stato di usura delle pastiglie dei freni




  - sospensioni




  - funzionamento delle luci interne ed esterne




  - livelli dei fluidi dell’auto (in particolare olio, liquido refrigerante, liquido freni e detergente lavavetri)




  - verifica di eventuali perdite nel motore




  - mancanza di acqua nel filtro del gasolio




  - marmitta




  Valutate ogni preventivo e decidete per quello che secondo voi è il migliore. Ricordatevi di farvi elencare tutti i controlli che vi faranno e se utilizzeranno ricambi originali o equivalenti.




  Quanto risparmio? Risparmierete almeno il 30% rispetto a un tagliando dal vostro concessionario.
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CAMBIO GOMME





  Una tra le spese che più incidono sulla proprietà di un’auto è il cambio gomme. Non esiste un chilometraggio specifico che indichi quando cambiarle, ma solitamente è presente una barretta negli incavi più profondi della gomma; quando lo spessore del battistrada raggiunge l’altezza di questa barretta, è ora di cambiarle, perché significa che il battistrada ha raggiunto il minimo di legge che prescrive di sostituire gli pneumatici quando il battistrada ha raggiunto lo spessore di 1,6 mm. Se siete alla guida di una vettura con pneumatici aventi una scultura residua inferiore a 1,6 mm, oltre a infrangere il Codice della Strada, siete in una situazione di potenziale pericolo per voi e per gli altri.




  Altri motivi per la sostituzione dello pneumatico sono i seguenti:




  - Invecchiamento, quando uno pneumatico raggiunge i 5 anni di età è consigliabile fare un controllo l’anno ispezionandoli accuratamente, e se raggiunge i 10 anni dalla produzione è consigliabile sostituirlo, per capire in che anno è stato fabbricato consultate la pagina: http://www.gommadiretto.it/Reifenbezeichnung.html (punto 10)




  - Pneumatico danneggiato in uno di questi modi:




  a) Forature sui fianchi




  b) Cerchietto (del tallone) visibile o deformato




  c) Separazione della gomma o della tela




  d) Pizzicature nella gomma o nella tela




  e) Danni dovuti a idrocarburi o sostanze corrosive




  f) Abrasioni o venature della calandratura interna causate da un utilizzo in condizioni di pressione insufficiente




  - Usura anomala come in questi casi:




  a) Usura su uno dei bordi: la ruota non è equilibrata o allineata nel modo giusto.




  b) Usura su entrambi i bordi: lo pneumatico è sottogonfiato.




  c) Usura lungo la zona centrale dello pneumatico: la pressione di gonfiaggio è eccessiva.




  Come scegliere quelle giuste e dove comprarle? L’articolo seguente è tratto da http://www.6sicuro.it/consigli-risparmio/pneumatici-guida ed è rivolto a tutti quelli che vogliono orientarsi nella scelta e risparmiare senza prendere fregature.




  Quali tipologie di pneumatici? Quando usarli?




  - Estivi. Le gomme estive sono progettate per viaggiare a temperature superiori a 7°C, con una resistenza e una tenuta anche alle alte temperature e con asfalto rovente. Hanno scanalature molto basse: sono quindi meno rumorosi alle medio-alte velocità e consumano meno rispetto alle invernali. Possono essere usate tutto l’anno, anche d’inverno nelle strade dove vige l’obbligo, a patto che si abbiano le catene a bordo. Se si percorrono molti chilometri o si abita in zone dove nevica spesso, consiglio sempre di sostituirli d’inverno con gomme termiche.




  - Invernali. Le gomme termiche sono studiate per dare prestazioni ottimali quando la temperatura è molto bassa. Si distinguono da quelle estive per la mescola che rimane morbida anche sotto i 7°C, con scanalature più profonde e tagli lamellari più fitti. Rispetto a uno pneumatico estivo le performance sono migliori: in generale hanno il 20% di spazio frenata in meno sull’asfalto asciutto, il 30% in meno sul bagnato e il 50% in meno quando l’asfalto è ricoperto di neve. Sono considerati pneumatici invernali quelli che riportano la scritta M+S (Mud + Snow), che indica una gomma che ha il battistrada profondo almeno 1,6 millimetri. Spesso sulla termica è presente anche il simbolo dello “snowflake” (fiocco di neve): non è obbligatorio, ma è l’unico che garantisce effettiva sicurezza di guida su ghiaccio e neve. Dall’anno scorso, l’art. 6 del Codice della Strada rende possibile l’introduzione dell’obbligo di gomme termiche alle singole amministrazioni locali. Sono dunque comuni e province a decidere il calendario (solitamente da novembre a marzo) e le strade dove è necessario dotarsi di pneumatici invernali o di catene.




  - All seasons. Le gomme all seasons sono un ibrido tra invernali ed estive e sono progettate per offrire aderenza su diverse condizioni stradali, dall’asfalto asciutto alla neve. Possono circolare d’inverno solo quelle che hanno M+S, ma per quanto riguarda la tenuta di strada, c’è da dire che sul bagnato sono molto meno sicure rispetto alle termiche. Vanno invece molto bene sull’asfalto asciutto. Possono essere una buona scelta per chi percorre pochi chilometri l’anno o gira solo in città: si evitano le spese per la gestione di due treni di gomme (cambio, equilibratura, deposito, ecc.)




  - Ricoperti. Gli pneumatici rigenerati sono copertoni realizzati da aziende specializzate che rifanno i battistrada a vecchi pneumatici: sono ecologici e costano meno rispetto a una gomma nuova. Le performance sono le stesse: l’importante è accertarsi prima dell’acquisto che siano conformi alle norme Ece Onu 108 per le vetture ed Ece Onu 109 per i veicoli commerciali. Ovviamente, in commercio si trovano gomme rigenerate sia estive sia invernali, quindi possono essere usate da tutti in qualsiasi condizione.




  Quali altre distinzioni possiamo fare sugli pneumatici?




  Al di là della tipologia, gli pneumatici di solito si classificano in tre categorie: i top di gamma, le intermedie e le low cost.




  - Top di gamma. Sono gomme prodotte dalle principali case (Bridgestone, Goodyear, Pirelli, Michelin, Continental, ecc.): costano di più ma garantiscono performance superiori alla media. Sono adatte per chi pone molta attenzione alla scelta dei propri pneumatici, magari perché possiede una macchina di alta categoria o di potenza elevata.




  - Intermedie. Sono gomme prodotte da case meno note, ma non per questo poco valide (Kumho, Hankook, Toyo, ecc.): sono la scelta ideale per chi vuole risparmiare un pochino (dai 15 ai 30 € a gomma) avendo un prodotto affidabile a tutti gli effetti.




  - Low-cost. Sono pneumatici a basso costo, spesso provenienti dalla Cina, che non sempre garantiscono tenuta e resistenza ottimali, proprio perché sono realizzati con mescole di bassa fattura e materiali di scarsa qualità. Si risparmia, è vero, ma sinceramente mi sento di sconsigliarli per non mettere a repentaglio la sicurezza di guida.




  Quali sono le novità in materia di pneumatici?




  Dall’1 novembre 2012 tutti gli pneumatici europei sono dotati di un’etichetta che fornisce indicazioni su risparmio di carburante, aderenza sul bagnato e rumorosità, che sono i tre principali parametri di valutazione di una gomma.




  Etichette pneumatici:




  - Risparmio di carburante. La scala di misurazione da A (performance massime) a G (performance minime) misurerà la resistenza al rotolamento. Questo fattore incide direttamente sul consumo di benzina dell’auto: una A garantisce consumi inferiori rispetto a una G.




  - Aderenza sul bagnato. In una scala da A (alta) a F (bassa), indica la misura della capacità di frenata della gomma sull’asfalto bagnato, altro criterio fondamentale che segna la differenza, ad esempio, tra una gomma di qualità e una low-cost.




  - Rumorosità. È la scala da 1 (silenzioso) a 3 (rumoroso) per la rumorosità in decibel generata dallo pneumatico.




  Lo scopo di questa classificazione è di rendere finalmente paragonabili i vari pneumatici e guidare il consumatore verso la scelta migliore per le proprie esigenze.




  Calcolare il risparmio energetico, la distanza di frenata o il rumore dei tuoi pneumatici è possibile grazie anche a un interessante simulatore messo a disposizione da rezulteo (http://www.rezulteo-pneumatici.it/labelling-pneumatici).




  Inoltre potete creare la vostra etichetta per gomme vecchie, in base ai parametri inseriti su Etichettepneumatici a questo indirizzo: http://www.etichettepneumatici.it/.




  Dove conviene comprarli?




  - Gommista. È la prima scelta che viene in mente quando si tratta di acquistare un treno di gomme. Il gommista vi farà il preventivo in base alla tipologia scelta e alla disponibilità dei produttori dai quali si rifornisce. Comprenderà nel prezzo anche montaggio ed equilibratura e sarà in grado di consigliarvi la scelta migliore.




  - Ipermercati. Un’alternativa al gommista è di comprare le gomme presso ipermercati e centri commerciali. In questo caso si possono trovare dei prezzi più bassi rispetto al gommista, ma per due motivi: o si tratta di marche low-cost, che quindi non garantiscono prestazioni ottimali, oppure sono degli stock da smaltire dell’anno precedente (cosa che potete verificare guardando la data di produzione sulla gomma). In questo caso la gomma sarà più soggetta a usura e faranno minore aderenza. Non voglio sconsigliare la scelta del supermercato, ma magari non acquistatele a occhi chiusi: controllate il produttore e il periodo di fabbricazione, e magari chiedete un parere a qualche meccanico o amico particolarmente esperto. E considerate sempre i costi di spedizione e montaggio.




  - On-line. L’ultima scelta è acquistare un treno di gomme su internet. Sono molti i siti che le propongono, a costi vantaggiosi e con la possibilità di avere un’ampia scelta su tutti i tipi di pneumatici. Tra i principali segnalo:




  Gommadiretto ( http://www.gommadiretto.it/pneumatici.html ). È uno dei principali in Italia, ha una vastissima scelta di prodotti, tra cui anche pneumatici d’epoca e accessori per l’auto.




  Oponeo ( http://www.oponeo.it/ ). Molto chiaro e semplice nella grafica, è un sito piuttosto intuitivo. Ha accordi con molti gommisti in tutta Italia.




  Pneus-online ( http://www.pneumatici-pneus-online.it/ ). Oltre alle gomme vende anche cerchioni. Ha moltissimi partner installatori in giro per l’Europa.




  First Stop ( http://www.firststop.it/view/shop/tyres ). È uno dei principali franchising in Italia, ha un bel portale di e-commerce dove oltre alla fascia di prezzo si può impostare la ricerca in base al proprio stile di guida.




  Hardgreen ( http://www.hardgreen.it/ ). È il portale più affidabile per comprare gomme rigenerate. Spedizione gratuita e consegna in 24H.




  Se decidete di prenderli online, però, occhio a dove acquistate. Non sono rari i casi (come per molti siti di e-commerce) in cui dopo l’avvenuto pagamento gli pneumatici non sono spediti.




  Ovviamente non è la norma, ma controllate sempre la reputazione del sito, leggendo le recensioni e i feedback degli utenti nei forum di settore o nei portali di recensione. È il miglior modo per scegliere soltanto rivenditori affidabili. A tal proposito potreste utilizzare http://www.trustpilot.it/ per controllare la reputazione di un venditore online.




  Quanto risparmio? Comprando pneumatici online, oltre ad avere una maggiore scelta, spunterete un prezzo minore rispetto al vostro gommista di fiducia, da un minimo del 15% a un buon 40%.
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ALTERNATIVA A CATENE E GOMME DA NEVE





  Come tutti gli anni, le amministrazioni comunali saranno chiamate ad esprimersi in quale periodo e su quali strade utilizzare catene e/o gomme da neve. Solitamente l’obbligo scatta dal 15 novembre al 15 aprile.




  Anche quest’anno le famose AutoSock, le calze da neve, non sono state omologate come “equiparabili” a gomme da neve o catene. Per chi non le conoscesse, le autoscok sono vere e proprie calze che si avvolgono sulla ruota.




  Per il codice della strada: “i dispositivi utilizzabili in presenza di segnali di obbligo devono essere omologati ai sensi della norma UNI 11313 o dell’austriaca ON V5117”, ma le AutoSock hanno l’omologazione austriaca ON V5121. Recentemente, il Tar del Lazio con questa sentenza: http://www.catenedaneve.com/pdf/sentenza_tar_calze.pdf ha accolto il ricorso di un rivenditore delle suddette calze che aveva dichiarato l’omologabilità delle calze in Italia in un suo riferimento pubblicitario.




  Per lo stato italiano, le calze rimangono fuorilegge, ma data la comodità di montaggio e di utilizzo, nonché il risparmio nell’evitare di montare un nuovo treno di gomme (e il conseguente rismontaggio), ne hanno decretata la scelta di molti italiani che si affidano al buonsenso delle pattuglie che li fermeranno in quel periodo.




  Personalmente consiglio di tenere nel baule anche un paio di catene da neve, per poter dimostrare di essere dalla parte della ragione durante un’eventuale ispezione, ma non c’è alcun dubbio sull’effettiva bontà delle calze.




  Per chi volesse controllare il modello da acquistare vi rimando al sito del produttore: http://www.autosock.com/ che ha un comodissimo “Size Finder” che vi dirà il modello corretto, in base alla misura degli pneumatici della vostra auto.




   




   




   




  
LAVAGGIO DELL’AUTOMOBILE





  I sistemi possibili per lavare un’auto sono 4:




  - Lavaggio a mano del benzinaio




  - Lavaggio nei rulli automatici (dal benzinaio)




  - Lavaggio manuale negli appositi box




  - Lavaggio manuale casalingo




  Lavaggio a mano dal benzinaio




  Pro:




  - Lavaggio interno ed esterno




  - Altri fanno il lavoro al posto vostro




  Contro:




  - Il costo medio è tra i 12 e 15€




  - Dovete aspettare diverse ore o farvi accompagnare per portare la vostra auto e per riprendervela




  Lavaggio nei rulli automatici (dal benzinaio)




  Pro:




  - La macchina con i rulli fa tutto il lavoro, voi dovete solo posizionarla nel modo corretto (e togliere l’antenna dell’autoradio)




  - Il tempo impiegato per lavare l’automobile (esternamente)




  Contro:




  - Il costo medio è tra i 5 e 10€




  - Se i rulli non sono manutenuti in modo efficiente potrebbero graffiarvi la carrozzeria




  - Se non specificato diversamente, l’interno dell’auto dovrete pulirvelo voi con gli attrezzi che troverete sul posto (aspirapolvere, lucida-cruscotto, ecc.)




  Lavaggio manuale negli appositi box




  Pro:




  - Il costo medio è tra i 2 e i 5€ (dipende dal numero di gettoni che utilizzate)




  - Il tempo impiegato per interni ed esterni è inferiore alla mezz’ora (considerando che il box sia libero)




  Contro:




  - Dovrete lavorare voi per pulirla




  Lavaggio manuale casalingo




  Pro:




  - Il costo medio è sotto l’euro




  Contro:




  - Dovrete lavorare voi per pulirla




  - Il tempo impiegato è maggiore rispetto al lavaggio al box perché bisogna aggiungere il tempo per la preparazione.




  Siamo arrivati all’optimum sulla scelta risparmiosa, ma è bene fare prima delle dovute precisazioni.




  Per organizzarsi al meglio, sarebbe d’obbligo acquistare un idropulitrice, non a livello di quella che potreste trovare dal vostro benzinaio o negli appositi box, ma comunque che possa svolgere un lavoro accettabile. Il secondo acquisto che dovete fare è un aspirapolvere da auto, che abbia anche la prolunga del tubo adatta per arrivare in ogni punto. Il terzo acquisto è il classico kit di pulizia. Vediamo nel dettaglio i prezzi:




  - Idropulitrice: Alla Lidl vendono quella della Parkside sotto i 50€, ma potete anche acquistarla della marcha Karcher (leader tra le idropulitrici) restando sotti 70€. Certo, non avrete un idropulitrice professionale, non scalderà nemmeno l’acqua, ma se non altro avrete pressione sufficiente per sciacquare l’auto una volta insaponata.




  - Aspirapolvere: Se avete già un aspirapolvere a traino in casa, potete utilizzare quello, oppure acquistarne uno apposito, magari con presa per accendisigari a 12V. Ce ne sono di economici anche sotto i 15€ della Black&Decker o più performanti della stessa marca, sotto i 35€.




  - Kit Pulizia Auto: su ebay è facile trovare kit completi con: detergente per vetri, shampoo per auto, lucida cruscotti, pasta abrasiva per coprire i graffi, panno in pelle di daino e spugna multiuso sotto i 25€. A questo potreste aggiungere lo spray per togliere i moscerini dalla mascherina (e dai fari) e il nero-gomme per lucidare le gomme. Ricordatevi di comperare anche un secchio se non l’avete in casa.




   




   




   




  
SIGARETTE ELETTRONICHE





  Ho voluto inserire questo argomento nelle spese fisse, proprio per la periodicità con la quale, la voce “pacchetto di sigarette” compare nella lista della spesa del fumatore.




  In questo articolo non disquisirò sull’effettiva efficacia delle sigarette elettroniche nell’aiutare il fumatore a smettere di fumare, ma valuterò soltanto l’aspetto puramente finanziario, quanto fanno risparmiare?




  Supponiamo che siate un fumatore da 1 pacchetto al giorno e che mediamente il costo di un pacchetto sia di 4,50€. In un mese spendereste (30*4.50€) 135€ e in un anno (365*4.50€) 1642.50€. Supponiamo che abbiate pensato ad adottare la sigaretta elettronica. Il costo iniziale di una sigaretta elettronica di buon livello è di circa 30€ e si presenta così:
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  Una boccetta di liquido da 100ml con nicotina pari a 18mg/ml costa circa 50€. Se supponiamo che lo stesso fumatore consumi l’identico quantitativo di nicotina che assorbiva dalle sigarette, possiamo dire che consumi 1.50ml di liquido al giorno e dato che ogni ml gli costa 0.50€, spenderebbe giornalmente 0.75€ contro i 4,50€ delle sigarette, in un mese spenderebbe (30 * 0.75€) 22,50€, mentre in un anno (365 * 0.75) 273.75€. A questo dobbiamo aggiungere il costo della sigaretta (30€) e le parti che si usureranno durante l’anno, come gli atomizzatori e la batteria. Un atomizzatore dovrebbe durarvi, nella peggiore delle ipotesi, circa 2 mesi, mentre la batteria vi durerà un anno, quindi considerando che l’atomizzatore vi costerà 5€, sommate altri (6 * 5€) 30€, mentre la batteria circa 15€. In un anno spendereste quindi 273.75€ (liquido) + 30€ (sigaretta) + 30€ (atomizzatori) + 15€ (batteria) = 348,75€, quindi con meno di 350€ fumerete per un anno intero, a differenza dei più di 1600€ che spendereste comprando sigarette in tabaccheria.




  Come funziona? Innanzitutto, può essere ad attivazione manuale, tramite la pressione di un pulsante (una o più volte di seguito) o automatica, al momento del “tiro”.La batteria, fornisce energia all’atomizzatore, che scalda il liquido che è contenuto nella cartuccia che a sua volta si vaporizza ed esce dal “filtro” fino alla bocca del fumatore.




  Dove si acquista? I negozi virtuali in rete sono naturalmente più a buon mercato di quelli fisici, come è intuibile, ma tra tutti i virtuali, i più economici si trovano in Polonia. In rete ce ne sono diversi, ma i più gettonati sono:




  http://ego2.pl/en/ (menù in inglese)




  http://www.peleon.pl (sulla sinistra troverete google translate in italiano)




  http://www.e-dym.pl (sulla destra troverete google translate in italiano)




  Se non capite una sola parola e siete alle prime armi, potete affidarvi anche a questo:




  http://www.thebestshop.eu o più semplicemente, in Italia, qui: http://www.youcigarette.it




  Una volta che avrete più dimestichezza con liquidi, atomizzatori e batterie, potrete comprare nei negozi che vorrete, in particolar modo i liquidi con i quali creerete i vostri blends.




  Per cominciare vi consiglio di acquistare un kit completo, che solitamente ha almeno 2 sigarette elettroniche complete, 2-3 atomizzatori, 3-4 cartucce vuote e il caricabatteria USB. Il liquido solitamente è escluso e quindi dovrete aggiungerlo all’ordine. In questo caso valutate bene la % di nicotina che siete soliti fumare, perché variano da 18mg/ml a 0mg/ml, ossia liquidi senza nicotina. In alcuni negozi la nicotina può arrivare anche a 54mg/ml, ma in quel caso dovreste armarvi di pipetta graduata e creare il vostro mix, utilizzando la nicotina e le essenze (senza contenuto di nicotina). Se volete approfondire l’argomento, vi consiglio quest’ottimo sito: http://www.svapo.it/guide/blog.html
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BOLLETTE DI LUCE E GAS





  Dall’1 luglio 2007 il consumatore ha la possibilità di passare dal mercato a maggior tutela al mercato libero.




  Qual è la differenza? La differenza sta nel fatto che, nel mercato libero, i clienti residenziali possono scegliere il proprio fornitore di energia elettrica, mentre nel mercato a maggior tutela no.




  Chi rimane al mercato di maggior tutela? I clienti che non sottoscrivono alcuna nuova offerta del mercato libero continuano a pagare la tariffa fissata dall’Autorità, mantenendo il rapporto con il proprio fornitore.




  In sintesi, chi non cambia non sceglie, e in termini di risparmio, conviene di solito passare al mercato libero. Non arriviamo frettolosamente a quest’affermazione, prima partiamo da questo link http://www.autorita.energia.it/it/trovaofferte.htm




  Una volta cliccato sull’icona “Trova Offerte” dovremo completare una serie di scelte possibili:




  1. Elettricità / Gas / Entrambi e selezionare il CAP di residenza e poi “Avanti”




  2. Specificate se residente o meno: Residente / Non Residente




  3. Tipologie di offerta da visualizzare: Monorarie / Monorarie e Biorarie / Monorarie, Biorarie e Multiorarie e poi “Avanti”




  4. Selezionate la potenza impegnata in kilowatt e il consumo annuo in kwh (elettricità)




  5. Selezionare il comune di appartenenza e il consumo annuo in m3 (gas) e poi “Avanti”




  6. Quali tipologie di offerte volete visualizzare: Offerte a prezzo fisso / Indicizzate AEEG / Indicizzate non AEEG e poi “Avanti”




  A questo punto vi troverete con uno specchietto in cui saranno confrontate le offerte del mercato libero con quelle del mercato a maggior tutela. Solitamente il risparmio tra il MMT e ML è notevole, anche passando solo da Enel servizio elettrico (mercato a maggior tutela) a Enel Energia (mercato libero). Basterà fare la somma delle bollette annuali per verificare se il risparmio effettivo c’è oppure no.




  Per esperienza personale, dopo aver valutato lo specchietto risultante, ho fatto il passaggio di cui sopra, con il contratto “e-light”, sottoscrivibile solo online. Vi posso solo parlare del lato “Elettrico” perché dal lato Gas sono stato obbligato a installare un bombolone GPL, ma non cambia le cose a chi invece può fare il doppio passaggio, e solitamente chi sceglie lo stesso fornitore per entrambi ha sempre maggiori sconti.




  Cosa serve per cambiare fornitore di energia elettrica:




  1. Dati intestatario del contratto di fornitura (importante il codice fiscale): si intende la persona cui attualmente sono intestate le bollette.




  2. Attuale fornitore




  3. Importo dell’ultima bolletta: Il valore dichiarato può essere utilizzato per emettere la bolletta in caso di mancata comunicazione dei consumi reali




  4. Punto di prelievo oggetto della fornitura: CODICE POD (Point of Delivery) o Numero presa è il codice alfanumerico è un codice che identifica la tua fornitura. È composto di 14 caratteri e inizia per “ IT “. Lo potrai trovare nella prima pagina della bolletta o, in alcuni casi rari, in seconda pagina. A volte i caratteri indicati sono 15




  5. Indirizzo di fornitura: semplicemente l’indirizzo della vostra abitazione




  6. Soluzione di pagamento: Bollettino postale o addebito diretto sul conto corrente (RID)
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  Qui di seguito un esempio di lettere da spedire tramite raccomandata A/R al vostro fornitore di energia elettrica:




   




  Modulo Disdetta al Fornitore di Energia Elettrica




   




  Luogo__________________




  Data__________________




   




  Spettabile




  ____________________________




  ____________________________




  ____________________________




  OGGETTO: RECESSO DAL CONTRATTO DI FORNITURA ENERGIA ELETTRICA




  PER CAMBIO FORNITORE




  Il sottoscritto ____________________________________________________




  Residente in Via ________________________________________n°____




  Comune ____________________________________ Prov.___________________




  Codice Fiscale _________________________________




  Telefono __________________________________




   




  Comunico formale recesso, per cambio di fornitore, dal contratto di fornitura sottoscritto con la vostra




  Società per il Punto di Consegna sito in Via _______________________________________________n° ___




  Comune____________________________Prov.______identificato dal POD ________________________




  a decorrere dal ______________________________




   




  Rimanendo in attesa di una conferma da parte vostra,




  porgo distinti saluti




   




  Firma




  _______________




  Cosa deve sapere chi vuole cambiare il fornitore di energia elettrica:




  1. Contattate il nuovo fornitore di energia elettrica che vi confermerà la possibilità di fare il passaggio: (vi chiederà di avere sottomano l’ultima bolletta, o la prima nel caso abbiate appena attivato una linea con Enel Servizio Elettrico).




  2. Spedite tramite Raccomandata A/R la lettera compilata di cui sopra per la disdetta con il precedente fornitore, (oppure chiedete se possono farlo loro).




  3. Firmate il contratto con il nuovo fornitore. Anche se il contratto è stato fatto per telefono, oppure online, quello che conta veramente ai fini legali, è la firma del contratto che vi arriverà a casa. È dal giorno della firma che si contano i giorni di ripensamento nel caso non voleste più stipulare il contratto con il nuovo fornitore e rimanere con il precedente.




  4. Ricordatevi, che per legge non è possibile rimanere senza fornitura elettrica o di gas, il passaggio da un fornitore all’altro deve sempre avvenire senza disagi da parte dell’utente finale.




  Quanto risparmio? Passando dal mercato a maggior tutela al mercato libero mediamente si risparmia 75€ all’anno per elettricità e per gas metano, con un risparmio quindi di 150€.
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MANUTENZIONE CALDAIA





  Dal 12 Luglio 2013 è entrato in vigore il DPR n. 74/2013 che si allinea alla legge comunitaria 2002/91/CE sulla periodicità della manutenzione obbligatoria della caldaia.




  È rimasto l’obbligo di far effettuare i controlli a ditte abilitate, ma sono cambiati il campo di applicazione e la periodicità.




  Per la cadenza dei controlli, non si è più obbligati a seguire le condizioni dettate dal libretto fornito dall’installatore o dal fabbricante della caldaia, ma si applicheranno i termini della tabella sottostante (Allegato A del DPR n. 74/2013).




  [image: Immagini1]




  Fino ad 12/07/2013 la normativa vigente (DPR 412/93, 59/2009, 192/2005 e 311/2006) prevedeva per le caldaie “domestiche” (con potenza fino a 35 kW), i seguenti controlli:




  - Annuali se il combustibile è liquido o solido.




  - Biennale se l’impianto è a gas a focolare aperto (tipo B) all’interno dei locali o se la caldaia installata ha più di 8 anni.




  - Quadriennale se l’impianto è a gas a tenuta stagna (tipo C).




  Classificazione tipologie di caldaie:




  - Tipo A: a camera aperta senza canna fumaria: non è più a norma, doveva essere collocata in spazi aperti;




  - Tipo B: a camera aperta con canna fumaria a tiraggio naturale: deve essere collocata in locali aerati, con assoluta esclusione di bagni, camere da letto e di locali dove siano presenti camini privi di autonoma presa d’aria, o all’aperto, per prevenire la formazione nei locali di ossido di carbonio per carenza di ossigeno;




  - Tipo C: a camera chiusa con canna fumaria a tiraggio forzato: poiché è stagna l’aria comburente viene prelevata dall’esterno attraverso una tubazione: la caldaia può quindi essere collocata in qualsiasi locale, eccetto l’autorimessa, purché ventilato (al fine di prevenire concentrazioni di gas a seguito di perdite dalle giunzioni);




  Ora invece, con l’entrata in vigore del decreto legge, non c’è più nessuna distinzione tra le tipologie di caldaie e nemmeno per l’età delle stesse.




  Adesso che avete capito di poter eseguire i controlli ogni 4 anni (se rientrate naturalmente nella categoria giusta) fate attenzione a quei tecnici che continuano a sostenere l’obbligo del controllo annuale e il controllo fumi ogni due anni. Fate loro presente che la legge è cambiata dal luglio 2013.




  Se volete approfondire l’argomento scaricatevi potete scaricare il DPR n.74/2013 qui: http://www.sti-consulting.it/images/allegati/DPR_74-2013.pdf




   




   




   




  
BOLLETTA TELEFONICA DI CASA





  Prima di tutto bisogna valutare le esigenze personali e capire l’effettiva necessità di una linea telefonica di casa.




  Linea telefonica esistente: valutate l’opzione di cambiare l’operatore (1), di passare al VOIP (2), o di eliminare la linea e passare a un cellulare (tenendolo magari sempre acceso) di casa (3).




  1. cambio operatore: andate qui: http://taglialabolletta.it/confronto-tariffe-telefono-fisso, purtroppo non esistono più a oggi motori di ricerca per il confronto delle tariffe, proprio perché nessuno ha più vantaggio a offrire solo linea voce per la telefonia fissa.




  2. passaggio a VOIP: per passare al VOIP dovreste avere una linea ADSL attiva flat (non a tempo), per cui, se non l’avete dovrete attivarla di conseguenza.




  2a. se avete una linea ADSL confrontate le tariffe VOIP qui: http://telefonia.supermoney.eu/voip.




  2b. se non avete una linea ADSL e dovete farla, confrontate le tariffe qui: http://telefonia.supermoney.eu/adsl.




  Tuttavia dovete valutare se l’attivazione ADSL è una necessità come per la linea telefonica di casa. Se non lo fosse, allora la soluzione migliore sarebbe quella di utilizzare un cellulare come telefono fisso di casa. Una volta attivata la linea VOIP, dovreste recedere dal contratto con il vostro operatore di telefonia fissa.




  3. utilizzo del cellulare come telefono fisso di casa: ormai sono molte le famiglie italiane che tolgono la linea fissa e utilizzano il cellulare come telefono fisso di casa. In questo caso leggete il capitolo relativo LINEA TELEFONICA MOBILE.




  Linea telefonica non esistente: valutatene l’attivazione (1) o utilizzate un cellulare (tenendolo magari sempre acceso) di casa (2).




  1. attivazione la linea: andate qui: http://taglialabolletta.it/confronto-tariffe-telefono-fisso, purtroppo non esistono più a oggi motori di ricerca per il confronto delle tariffe, proprio perché nessuno ha più vantaggio a offrire solo linea voce per la telefonia fissa.




  2. utilizzo del cellulare come telefono fisso di casa: ormai sono molte le famiglie italiane che tolgono la linea fissa e utilizzano il cellulare come telefono fisso di casa. In questo caso leggete il capitolo relativo LINEA TELEFONICA MOBILE.




  Il mio consiglio, sulla telefonia fissa, è di valutare molto bene se il canone mensile che paghereste al vostro operatore (che sia Telecom o un altro) valga la cifra per il servizio offerto o no. Sta di fatto che anche se vi promettano o no di non pagare il canone Telecom, vi chiederanno comunque di fare un abbonamento, che includerà sicuramente quel costo, perché qualcuno, a conti fatti, deve sempre pagarlo, che siate voi o l’operatore, salvo che non sia una linea dedicata (vedi FastWeb). In quel caso Telecom non ha alcun diritto sulla linea stessa. Legato all’argomento “Risparmiare sulla bolletta telefonica di casa”, c’è il capitolo seguente: “Risparmiare sulla connessione Internet ADSL”.




  Quanto risparmio? In questo caso non è possibile calcolare un risparmio medio, per la grande varietà di casi possibili.
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CONNESSIONE INTERNET ADSL




  Di seguito discuteremo sulle opzioni migliori per risparmiare partendo da un punto di partenza tra 5 possibili, che dovrebbero coprire tutti i casi. Non valuterò i casi di passaggio da un sistema meno costoso a uno a maggior costo, come ad esempio, se non avete una linea telefonica e avete una chiavetta per navigare e non tratterò nemmeno il fatto di attivare una linea telefonica e di conseguenza anche un abbonamento ADSL tradizionale. Lo scopo di questo ebook è trovare la migliore soluzione tra risparmio e servizio.
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